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LA BASILICATA SCONVOLTA DA UN FENOMENO DI CONTINUA EROSIONE 

ESODO DAI PAESI COLPITI DALIE FRANE 
Soccorsi lenti e dispersivi : 
cresce la protesta popolare 

Pioggia o no lo sfacelo è ininterrotto - Di ora in ora nuovi sgomberi,nuovi smottamenti , 
strade interrotte o scomparse - 300 mil iardi di danni le prime stime - La distribuzione 
clientelare degli investimenti contribuisce alla rovina - L'agonia di sessanta comuni 

Dal nostro inviato 
POTENZA, 3 

Ogni ora nuove notizie di 
frane, smottamenti, di strade 
che « saltano » qua e là. di ca
se coloniche che letteralmen
te scoppiano nel silenzio delle 
campagne allagate dove nel 
fango spuntano migliaia di ca
rogne del bestiame morto. So
no bastati dieci giorni di piog
gia. sia pure eccezionali (300 
millimetri rispetto ai 600 che 
è la media annua), per creare 
questo allucinante panorama. 
Nella regione, secondo i dati 
delle autorità ,\overnatlve so
no già 5.000 mila le famiglie 
sinistrate e costrette ad eva
cuare (8000 mila afferma la 
CGIL). 600 le case abbandona
te, 100 1 comuni colpiti, su 
un totale di 129. 

E' di poche ore fa la notizia 
che a Monte Mi Ione, nel Mel-
fese. il rione centrale del pae

se è crollato di colpo e si è 
fatto appena In tempo a sfol
larlo. Proprio oggi 50 famiglie 
sono state fatte sgombrare da 
Gorgoglione, un paese ormai 
in completa rovina. Come una 
silenziosa slavina sotterranea. 
il fango e l'acqua avanzano 
lenti e inesorabili. 

Inutile però guardare al cie
lo. spiare il sole, le nubi, gli 
scrosci di pioggia o le molte 
schiarite. Proprio ieri, quando 
c'era il sole, c'è stato improv
viso uno smottamento sull'ar
teria principale della Basili
cata, cioè sulla superstrada 
« Basentana » che è 11 vanto 
del regime democristiano lu
cano di Emilio Colombo. E' 
venuta giù la galleria sulla 
strada e si è riempita di ter
ra e acqua la galleria ferro
viaria che sta sotto: traffico 
automobilistico e ferroviario 
Interrotti e non si passerà, di
cono i tecnici « per molti me-

Presentando gli atti del Convegno di Napoli 

Tv: le Regioni dicono no 
al progetto governativo 

La relazione svolta dal presidente dell'assemblea re
gionale campana Barbirotti — L'intervento dell'as

sessore Fontana della Lombardia 

Tutte le Regioni, sia quelle 
a statuto ordinario che quelle 
a statuto speciale, hanno riaf
fermato la propria volontà dì 
opporsi al progetto Quartul-
li per la Rai-Tv. elaborato 
dal centro-destra: e hanno 
ribadito la necessita di pro
seguire sulla strada indicata 
al Convegno Nazionale tenuto 
dalle stesse regioni a Napo
li nell'ottobre dello scorso 
anno. 

L'importante presa di po
sizione — che segna un nuo
vo punto a favore della bat
taglia per una riforma de
mocratica dell'informazione 
— è stata espressa dal pre
sidente dell'Assemblea Regio
nale campano, avvocato Ga
lileo Barbirotti. che ieri ha 
presentato a Roma (nel ri
dotto dell'Eliseo) gli atti uf
ficiali del convegno di Napo
li. All'incontro erano presen
ti infatti esponenti di tutte 
le regioni italiane e fra que
sti. alla presidenza, erano an
che l'assessore Fontana (de) 
della regione lombarda ed il 
compagno Gomez della regio
ne campana. 

Lo stesso Barbirotti ha af
fermato infatti che la presen
tazione degli atti del conve
gno di Napoli non deve esse
re intesa come un gesto for
male, bensì come un atto po
litico rinnovato non soltanto 
nell'interesse di tutte le Re
gioni bensì dell'intera nazio
ne. Egli ha dunque respinto 
i progetti volti ad una sem
plice « riorganizzazione buro
cratica dell'attuale apparato 
produttivo della Rai »; ha 
nuovamente confutato l'ipo
tesi sia della «terza rete re
gionale» sia del ghetto nel 
quale si vogliono confinare 
le regioni, affermando che la 

crescente domanda di parte
cipazione che sale dal pae.se 
può trovare espressione con
creta e credibilità rappresen
tativa attraverso una riorga
nizzazione su base regionale. 
Questa, tuttavia, non deve es
sere intesa come mero poten
ziamento degli attuali centri 
di produzione attorno a cui 
dovrebbero raccogliersi e 
coordinarsi un certo numero 
di regioni, bensì come una 
profonda trasformazione del
l'organizzazione produttiva 
che superi l'attuale assetto 
centralizzato e si articoli in 
unità di produzione. Barbirot
ti ha infine fatto presente che 
il presidente del Consiglio. 
Andreotti. ha affermato di 
ignorare ancora il contenuto 
della relazione Quartulli quan
do — appena qualche settima
na fa — gli è stata consegnata 
copia degli atti di Napoli. 

Dopo la presentazione del 
presidente campagno. l'asses
sore lombardo Fontana ha ri
sposto ad alcune domande su 
aspetti specifici della legge di 
iniziativa regionale, i cui con
tenuti appaiono assai vicini al-

j le elaborazioni già formulate 
in settori dello schieramento 
democratico (e fra queste, 
innanzitutto, anche il pro
getto già presentato dal PCI 
in Parlamento). 

Fra gli altri è intervenuto 
brevemente anche il presi
dente della Federazione Na
zionale della Stampa. Adria
no Falvo. affermando la posi
zione critica della stampa ita
liana verso il progetto Quar
tulli e la necessità di una 
adeguata attenzione alle pro
poste delle Regioni, contraria
mente a quanto previsto dal 
progetto governativo. 

d. n. 

À i concorso per uditore giudiziario 

Indagherà la magistratura 
per i temi radiotrasmessi 

Anche la magistratura si oc
cuperà dello scandalo delle 
radiotrasmittenti clandestine 
usate durante il concorso per 
uditori giudiziari da alcuni 
candidati, i quali, in contatto 
radio con alcuni complici si
stemati all'esterno del .palazzo 
dello sport di Roma, riceveva
no notizie utili per lo svolgi
mento del tema assegnato. Al
la procura di Roma, infatti, è 
già stato inviato il verbale 
della commissione d'esame 
sulle irregolarità riscontrate. 
insieme con le bobine delle re
gistrazioni effettuate dai cara
binieri che. come è noto, han
no intercettato ben tre « cen
trali radio pirata» che tra
smettevano notizie, e addirit
tura il tema già svolto, ad al
cuni candidati. 

Il reato per cui si procederà. 
molto probabilmente, sarà 
quelio di truffa aggravata ai 
danni dello Stato. Nel frat
tempo anche il consiglio su
periore della magistratura — 
Informa un comunicato del 
ministero di Grazia e Giusti
z i a — è stato interessato alla 
vicenda, per I necessari prov
vedimenti da adottare in me
rito al concorso: come si sa, le 
prove d'esame sono state su
bito sospese dopo la scoperta 
della «radiospie». 

Questa decisione non ha 
mancato di suscitare le pro
teste della maggior parte dei 
candidati — in tutto 1872. per 
97 posti, provenienti da ogni 
parte d'Italia — che ritengono 
di essere stati danneggiati in 
blocco per colpa di alcuni di 
loro, che debbono essere indi
viduati e puniti senza coinvol
gere ia totalità degli aspiranti 
uditori giudiziari. Per prote
stare contro la sospensione del 
concorso, molti dei candidati 
•I sono recati ieri mattina da
tant i al ministero di Grazia 

e Giustizia. 
Il « fattaccio » è stato sco

perto lunedi mattina, due ore 
dopo la dettatura del tema di 
esame: « L'errore nel diritto 
giudiziario ». Proprio nell'e
ventualità di radiocomunica
zioni tra l'interno e l'esterno 
del palazzo dello sport, al-
l'Eur. lo stesso ministero ave 
va richiesto ai carabinieri di 
predisporre un apposito servi
zio per evitare e trasmissioni » 
clandestine. E" stato cosi che 
gli apparecchi radioriceventi 
dei militari hanno intercetta
to le tre radiotrasmittenti 
clandestine che. dall'esterno. 
dettavano Io svolgimento del 
tema assegnato. 

Suicidio 
nell'ospedale 
psichiatrico 
d'Agrìqento 

AGRIGENTO. 3 
Raccapricciante suicidio nel 

manicomio di Agrigento. Un 
malato ha posto fine ai suoi 
giorni con gli stessi « strumenti 
terapeutici » in uso. Si è ucciso 
infatti impaccandosi con le cin
ghie del « letto di costrizione » 
alle sbarre di una finestra Sal
vatore Costanza di 44 anni, di 
Palma di Montechiaro. ricove
rato da qualche mese 

Sull'episodio e sulle dramma
tiche carenze di attrezzature e 
di personale del manicomio — 
oggetto tra l'altro di un'ispe
zione compiuta due anni fa 
dalla Commissione Sanità del 
Senato e di numerose denunce 
al parlamento nazionale e al
l'Assemblea regionale — la ma
gistratura indaga. 

si ». Sia la Napoli-Taranto che 
la Calabro-Lucana sono inter
rotte in un punto, le strade 
quasi sempre sono praticabili 
solo per dei tratti. 

Quello smottamento avvenu
to ieri sulla Basentana ha pro
vocato anche lo scoppio della 
grande condotta idrica che 
porta l'acqua dalla Val d'Asrl 
a moltissimi comuni: vicino 
allo scalo di Ferrandina si è 
alzata una colonna d'acqua 
alta circa 50 metri che ha alla
gato tutti i campi intorno. I 
comuni senza acqua sono per 
ora 22 ma probabilmente au
menteranno; 600 le famiglie 
senza tetto. 

Le prime stime ufficiose 
parlano di 300 miliardi di dnn-
ni (cifra che è pari al reddi
to annuo lordo della Basilica
ta). ma naturalmente non si 
possono ancora calcolare le ro
vine più profonde e insanabi
li. quelle prodotte alla agri
coltura. 

A Gallicchio pochi pastori e 
contadini si sono salvati appe
na in tempo da una voragine 
per vedervi sparire ben 300 ca
pi di best'ame in un solo col
po: voragini uguali si sono 
aperte a Castronuovo e in 
molti altri comuni; a Pistlcci 
è pericolante la chiesa, a Gor
goglione è crollata la colonia 
estiva « Emilio Colombo ». fi
nendo a valle; un altro asilo 
del regime, modernissimo, è 
precipitato a valle a Armetto 
e si sta portando dietro !a 
chiesa Inoltre ufficialmente 
(è una nota dello stesso mi
nistro Colombo > sono state 
sgomberate uer frane 23» case 
in comuni di Matera e 113 in 
comuni di Potenza. 

In queste zone ogni pioggia 
porta via il triolo di quanto 
dovrebbe e lascia non un im
poverimento ma la distruzio
ne completa Quanto ci vorrà 
per riformare quelle greggi 
sconiDarse nelle voragini o rvr 
rimettere a coltura i terreni 
allagati? E per piantare le vi
gne distrutte, i pochi agru
meti? E ne varrà la pena in 
queste condizioni? Ogni allu
vione è un passo indietro ver
so una involuzione che qui a 
Potenza, nelle febbrili riunio
ni di questi giorni, è stata de
finita storica: « quando si han
no (50 comuni colpiti a morte 
su 99 come nel Potentino. 600 
famiglie (superstiti • dell'emi
grazione di massa> messe sulla 
strada come nel Materano è 
chiaro che viene accelerato in 
modo drammatico il processo 
di liquidazione e di dissolu
zione sociale e geografica dì 
interi territori del nastro pae
se». 

Di tutto questo la democra
zia cristiana non mostra di 
accorgersi, almeno ai livelli 
delle alte dirigenze locali e 
delle proiezioni nazionali. Co
lombo ieri è stato a Potenza 
ed ha tenuto una riunione di 
« tecnici » insieme al prefetto 
e a qualche membro della 
giunta regionale. Riunione 
piuttosto suoerflua. voluta so
prattutto oer «anticinare» il 
d'battito che si svolgerà doma
ni al consiglio regionale con
vocato in seduta straordinaria 
— a termine di regolamento — 
su iniziativa dei consiglieri co
munisti. Intanto il sottosegre
tario Salerno « visitava » le 
zone promettendo aiuti e in
viando da ogni ufficio postale 

.telegrammi qua e là ai vari 
ministeri di Roma. 

In Calabria il sottosegreta
rio alla difesa Buffone girava 
in elicottero per i comuni e 
poi faceva fieramente comu
nicare che l'Aeronautica mili 
tare ha contribuito già con 
« ben due ore di voli comples 
sivi » al lavoro per aiutare i 
paesi più isolati. Identici viag
gi li faceva il sottosegretario 
Pucci. Perché in effetti qual
che altra pioggia di milioni 
cadrà anche su queste zone 
nuovamente alluvionate, ma 
dispersi per via clientelare, ge
stiti ai fini oiù diversi, slega
ti da qualunque pur modesto 
piano di intervento organico: 
e alle prossime piogge, saremo 
daccapo. 

Sono molti degli stessi sin
daci democristiani che in que
sti giorni nartecìoano alle ini
ziative unitarie di lotta e di 
protesta, sono i giovani catto 
liei che insieme ai comnasnì 
lavorano per l'assistenza im
mediata a denunciare la ver
gogna di certi interventi che 
si svolgono, al pari delle inau-

i gurazioni. come pure cerimo-
J nie rituali con seguito di <t re

gali ». 
Al di là delle responsabilità 

storiche di questo quarto di 
secolo che la DC porta oesan-
temente nel Sud. ci sono n*-
soonsabilità sneeiPobe da se-

j gnal^re Mi soie?» un tecnico 
, di Potenza che non è un caso 

che ad ogni pioggia eccezio 
naie, crollino tutte le strade 
più nuove. « Si fanno stanzia 
menti per i proaetti (ti massi 
ma di una stratta — sotega 11 
tecnico — e poi si dovrebbero 
articotare quegli stanziamenti 
nétta costruzione anche dette 
cosiddette opere d'arte e cioè 
dei sostegni, fori per l'acoua 
di scolo, ponticelli, ecc. Inve
ce. le onere d'arte non si fan
no e così con lo stanziamento 
di una strada se ne costruisco
no due. accontentando due 
clientele ». 

Per esempio un progetto di 
massima disegna solo la for
ma di una curva stradale, ma 
poi occorrerebbe nella realiz
zazione costruire tutti 1 so
stegni A valle di questa curva, 
provvedere agli sbocchi dell'ac
qua sotterranea, agli appoggi: 
e questo non si fa. Cosi come 

quando si incontra una delle 
polle d'acqua numerosissime 
in queste zone, la si tappa e si 
va avanti, mentre bisognereb
be definirne gli sfoghi. 

Il tecnico aggiunge: « come 
mai tutte te strade nuove crol
lano subito, mentre non crol
la mai la SS 19 (dalla Campa
nia alla Basilicata Calabriu) 
che fu fatta dai barboni addi
rittura? O l'Appia costruita 
dai romani? ». Î a verità è che 
le strade vengono costruite 
« posandole » sul terreno e ta
gliando brutalmente i fianchi 
dei monti: tanto più in fretta 
quanto più sono vicine le ele
zioni. Uguali criteri del resto i 
sono seguiti per la costruzione 
delle scuole e degli asili «elet
torali ». 

Ecco perdio la DC rifiuta 
ancora oggi (come fece a gen
naio in Calabria e come sem
pre ha fatto) qualunque serio 
collegamento fra gli interven
ti immediati e straordinari ed 
un piano generale di risana
mento idrogeologico del terri
torio. con interventi articola
ti a scadenze precise. I due 
momenti per la DC sono sem
pre « indipendenti ». 

Il PCI e } sindacati premono 
in dilezione opposta e trova
no consensi di popolazioni e 
di consigli comunali di ogni 
parte politica. Giovedì a Se
mise. comune di sinistra, si 
riuniscono l sindaci di tutta la 
zona compresa In Valle del 
Sarmento: domani a Potenza 
riunione del consiglio regiona
le e conteniDoraneamente un 
comizio nella piazza della Fe-
derbraccianti: l'8 a Pisticci ci 
sarà una grande giornata di 
lotta, mentre ieri — come è 
noto — sempre a Pisticci si 
sono riuniti 1 direttivi delle 
due federazioni del PCI della 
Basilicata. Sindaci democri
stiani. socialisti e socialdemo
cratici. popolazioni e giovani 
sono stanchi dpi nuovi « con
tentini » che Colombo vuole 
ancora una volta distribuire 
alla sua colonia elettorale. 

Ugo Baduel 

Una strada di Pisticci durante le operazioni di sgombero delle case 

Il maltempo nelle altre regioni 
Dopo la schiarita è ripre

so nuovamente a piovere su 
tutta la Calabria aggravando 
ancora di più la situazione 
dell'alto Jonio. in provincia 
di Cosenza, dove le popolazio
ni di una quindicina di co
muni. isolati da una settima
na, vivono sotto l'incubo di 
frane e di crolli. 

Numerosi comuni — Oriolo. 
Castroregio. Roseto Capospu-
lico. Montegiordano. S. Lo
renzo Bellizzì — sono stati 
raggiunti soltanto con gli 
elicotteri che hanno recato 
alle popolazioni medicinali e 
viveri. Si tratta comunque dì 
quantitativi assai limitati, del 
tutto insufficienti , 

Intanto mentre ì tecnici co

minciano a tracciare un pri
mo sommario bilancio degli 
ingenti danni causati dall'al
luvione (si parla di decine 
di miliardi) le forze politiche 
democratiche, gli enti locali e 
le organizzazioni sindacali so
no mobilitati per prestare ì 
primi soccorsi alle popola
zioni colpite. 

Raffiche di vento, pioggia 
e neve anche in molte altre 
regioni italiane. A Trieste la 
bora ha spazzato la città per 
tutta la giornata di ieri. Sui 
rilievi dell'Alto Adige è ricom
parsa la neve. E' nevicato an
che sull'Appennino Emiliano 
e in Val D'Aosta. A Genova un 
forte vento ha investito la 
città provocando il crollo di 
numerosi cornicioni e notevoli 

difficoltà alle navi ormeggiate 
nel porto. Vento, pioggia e 
frane anche nelle Marche, do 
ve la situazione si sta aggra 
vando nei numerosi centri tor 
mentati dal terremoto in que 
sti ultimi mesi. 

Ore drammatiche ha vissuto 
invece l'equipaggio della nave 
italiana « Melina » rimasta ir 
panne a nord di Cagliari con 
il mare a forza nove. Il gua 
sto ai motori è stato riparato 
dai dodici membri dell'equi 
paggio prima ancora che giun 
gesserò due navi militari (una 
italiana e l'altra francese) che 
avevano captato l'SOS. La na
ve ha quindi proseguito verso 
Marsiglia, fra forti difficoltà. 
comunque scortata dalle due 
unità militari. 

Misterioso delitto sulle sponde del lago di Corbara nei pressi di Orvieto 

Ucciso un camionista: sono spariti 
30 milioni di carne che trasportava 
Un colpo di pistola alla nuca - Gli assassini, dopo aver vuotato l'autotreno carico di 

bestie macellate, hanno tentato d i spìngere i l veicolo nelle acque del lago 

! Dal nostro corrispondente 

PERUGIA — La motrice dell'autotreno con il corpo dell'autista 

Due bambine 
annegano con 
la sorvegliante 

VERONA. 3 
Due bambine subnormali, ospiti dell'Istituto provinciale per 

l'assistenza all'infanzia di Colle di S Leonardo, e la loro assi 
stente sono annegate ieri pomeriggio in una vasca d'acqua per 
l'irrigazione dei campi. I loro corpi ?ono stati trovati all'alba. 
dopo una nottata di febbrili ricerche. 

Le due bambine. Angela Valbusa di sette anni e Mara 
Busalo di nove, abitanti a Verona, e l'assistente. Aurora Pez 
/o di 30. di Isola della Scala, erano state notate per l'ultima 
volta, verso le 16.30 di ieri, nel cortile dell'Istituto. Alle 
18 30. non avendole viste tornare dopo la passeggiata pomeri
diana. il direttore dell'istituto, prof. Vittorino Zardini. ha dato 
l'allarme chiedendo l'intervento dei carabinieri, della polizia 
e dei vigili del fuoco. 

Le ricerche, sospese solo per alcune ore a notte inoltrata. 
si sono concluse, poco prima dell'alba quando i pompieri. 
dopo aver prosciugato alcune vasche di irrigazione hanno sco 
porto i tre corpi, sul fondo di una di esse. 

Secondo una prima ricostruzione dell'accaduto, una delle 
due bambine sarebbe sfuggita al controllo dell'assistente e 
sarebbe finita nella vasca. Aurora Pozzo si sarebbe tuffata 
a sua volta per cercare di salvarla ma anche l'altra bam
bina sarebbe entrata in acqua, ponendo cosi in ulteriore dif
ficoltà l'assistente che è annegala, con le due bambine. II 
corpo della sventurata è stato trovato che stringeva ancora 
la mano attorno al polso di una di esse. 

Nella foto; la vasca della sciagura. 

K*. t . . u f i * ****-

PERUGIA. 3 
Oscuro delitto sul lago di 

Corbara. ad una quindicina 
di chilòmetri da Orvieto: un 
camionista bolognese di 31 an
ni. Antonio Filoni, che stava 
trasportando carni per un va
lore di 30 milioni dì lire da 
Bologna a Roma, è stato ucci
so con un colpo di rivoltella 
sparato alla nuca. 

Il suo corpo è stato ritro
vato nella cabina di guida del 
pesante automezzo alle 5.30 di 
questa mattina. E* stato il 
guardiano della diga del-
ì'ENEL del Iago di Corbara 
a fare la macabra scoperta: il 
camion era uscito di strada 
in un tratto a circa 2 km. e 
mezzo dal bivio della statale 
Amerina e si trovava a mez
za costa nel ripido pendio 
che separa la strada dalla su
perficie del lago. L'automezzo 
era completamente vuoto. 

Il rimorchio, sganciato dal
la motrice, è stato trovato in 
una piazzola sulla stessa sta
tale nei pressi di Todi. Anche 
esso era vuoto. Non è escluso 
quindi, anche se la cosa ap
pare incredibile, che il delitto 
sia stato commesso proprio 
per impossessarsi del carico 
di carne. Sul posto si sono re
cati. nelle prime ore di sta
mane, una pattuglia di carabi
nieri e il Sostituto procurato
re della Repubblica di Orvieto 
dott. Amirro Palmieri. 

La vittima era nato Ut un 
piccolo paese della provincia 
di Lecce ed era sposato con 
due figli e un terzo in arrivo. 

Appare, allo stato attuale, 
assai arduo una ricostruzione 
precisa della meccanica del 
delitto. L'ipotesi più probabi
le sembra comunque la se
guente: il camionista bologne
se. alla guida di un automez-
to della ditta Tassinari, è sta
to fermato dai rapinatori in 
un posto fuorimano lungo la 
strada che collega Todi a Or
vieto. nella piazzola dove que
sta mattina è stato trovato il 
rimorchio. 

Si ignora, evidentemente, 
se il tragico omicidio sia sta
to consumato in questa loca
lità. E' certo comunque che, 
dopo aver scaricato il conte
nuto de] camion, gli assassini 
hanno condotto la motrice 
dell'automezzo alcuni chilome
tri più avanti fin sulla spon
da del lago di Corbara, per 
spingerla poi, col cadavere del 
camionista, nel lago nel pro
babile tentativo di « farlo 
sparire ». Anche questa ipo
tesi, tuttavia, se sembra per 
molti versi la più probabile, 
non manca di lati e punti 
oscuri. 

Perché, Infatti, 11 Slennt <m-

Il camionista uccìso 

mionista bolognese, per rag 
giungere Roma, provenendo 
da Bologna, avrebbe scelto 
questa strada e non percor
rere TAutosole. più breve e 
comoda? 

Quali motivi lo hanno spin 
to ad effettuare quella devia 
zione nel tracciato? • Aveva 
forse • un appuntamento con 
qualcuno? E in questo caso. 
che tipo di appuntamento? E" 
a questi gravi interrogativi 
che gli inquirenti stanno ten 
tando di dare, in queste ore 
una risposta. 

Antonio Piloni, originario d: 
Calatone di Lecce, abitava in 
via Marco Emilio Lepido 214 
(non lontano dalla impresa 
per la quale lavorava, la « Tra 
sporti intemazionali fngori 
feri ». con sede a Lavino dì 
Mezzo). 

L'uomo che prestava servi 
zio da diversi anni presso la 
ditta, di cui è titolare Luigi 
Tassinari, era considerato uno 
dei migliori dipendenti, sem 
pre puntuale con le consegne 

Il 30 marzo si era recato in 
Olanda per effettuare un ca 
rico di carne suina e bovina. 
che doveva recapitare alla dit
ta Carvin di Roma, via Conca 
d'Oro 225. Rientrato a Bologna 
il 31 marzo era ripartito il 1° 
aprile senza giungere mal a 
destinazione. 

Leonardo Caponi 
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Lettere 
all' Unita: 

«Parlano di noi 
marittimi solo 
quando c'è 
un naufragio ! » 
Signor direttore, 

siamo un gruppo di marit
timi, in lotta per il rinnovo 
del contratto, imbarcati su di 
una nave del gruppo Fiumare, 
e la preghiamo vivamente di 
pubblicare questa lettera aper
ta per i cittadini italiani, pol
che riteniamo che la nostra 
categoria non compare alla 
ribalta della vita pubblica co
me i metalmeccanici, i chi-
viici, i baristi, i muratori e 
wsl via per tante altre cate
gorie. La *adio e la televisio
ne od anche i giornali colgo
no littante drammatico di un 
naufragio o di un incendio e 
poi il tutto ritorna nella nor
malità. nel dimenticatoio. 

Ci si dice the apparteniamo 
al ministero della Marina Mer
cantile, ma quettl a sua volta 
deve attendere t'autortzzazio-
ne del ministero del Bilancio 
e del Tesoro, previa visione 
del ministero delle Partecipa
zioni Statali e della Program
mazione, finendo poi anche al 
ministero dei Trasporti poi
ché i porti e gli Enti autono
mi di questi appartengono in 
parte a questo dicastero. 

Perchè, ci chiediamo, per ri
strutturare la flotta mercan
tile italiana non vi sono fon
di? Forse perchè subentrano 
gli interessi degli armatori pri
vati? I porti e le attrezzature 
rimangono sempre le mede
sime, insufficienti al reale fab
bisogno della nazione (es.: 
nel porto di Genova vi sono 
delle gru ad acqua del perio
do antebellico). Si tenta di 
eliminare la flotta Fiumare 
poiché — si dice — grava sul
lo Stato con deficit enormi e 
nel contempo si permette agli 
armatori privati di noleggiare 
le navi per altre nazioni, men
tre il nostro fabbisogno viene 
quasi interamente coperto da 
navi di nazionalità straniera. 

Ecco che la voce di que
sta lettera proviene dall'uni
ca fonte possibile, da marit
timi appartenenti alle società 
di « preminente interesse na
zionale » poiché gli altri no
stri colleghi sono sottoposti 
al volere di armatori che crea
no il bello ed il cattivo tem
po, dispongono della loro vita 
incondizionatamente, aumenta
no il carico oltre i limiti di 
sicurezza, distribuiscono pa
ghe irrisorie e potenziano le 
a navi ombre » o a navi nere » 
con bandiera panamense o li
beriana. 

La ringraziamo per l'ospi
talità. 

LETTERA FIRMATA 
dai marittimi della «Città 
di Nuoro» (Civitavecchia) 

Perchè i giovani 
capi-famiglia siano 
esentati dal 
servizio di leva 
Egregio direttore, 

tra poco devo partire per il 
servizio di leva e, finora, non 
ho avuto l'assicurazione che 
sarò esentato, in considerazio
ne del fatto che io sono spo
sato e ho già un figlio. Ho 
sentito dire che il Consiglio di 
Stato — si chiama così? — 
ha stabilito che il giovane co
niugato e con figli, che è l'uni
co sostegno della sua famiglia, 
ha diritto all'esenzione. Però, 
anche se c'è questa sentenza, 
so che sono molti i giovani 
i quali hanno già un figlio, 
hanno scarse possibilità finan
ziarie, versano a in stato di 
disagio morale ed economi
co» e tuttavia devono anda
re sotto le armi. I dirigenti 
militari, in questi casi, respin
gono la richiesta d'esonero, di
cendo che la moglie e il figlio 
del militare possono farsi 
mantenere dai genitori. Una 
bella ingiustizia! Ma la nuova 
sentenza, servirà veramente ad 
indurre i responsabili delle 
Forze armate a cambiare re
gistro? 

Vi ringrazio se mi farete sa
pere qualcosa in merito. Cor
diali saluti. 

G. F. 
(Siena) 

Proprio in considerazione 
dello stato di cose denunciate 
dal nostro giovane lettore, i 
senatori comunisti hanno pre
sentato un'interrogazione al 
ministero della Difesa. I com
pagni Bruni, Vignolo, Pecchio-
li e Pirastu, si sono rivolti al-
l'on. Tanassi « per conoscere 
le decisioni del suo ministero 
dopo l'ultima sentenza del 
Consìglio di Stato (Sezione 
IV) con cui viene definitiva
mente stabilito che. in rela
zione al richiamo alle armi 
di giovani capi-famiglia, ai fi
ni dell'esonero si dorrà tener 
conto solo del reddito della 
famiglia del richiamato e non 
d: quello dei suoceri o dei ge
nitori: se i militari che hanno 
promosso il ricorso sono sta
ti restituiti alle rispettive fa
miglie: se sono state date tem
pestive disposizioni per lo 
scrupoloso rispetto delle nor
me fissate dalle ripetute sen
tenze del Consiglio di Stato ». 
Quando il ministro risponde
rà, informeremo tempestiva
mente i nostri lettori. 

Quando andiamo a 
comperare ci 
vengono gli incubi 
Carissimo direttore, 

siamo un gruppo di mas
saie napoletane ed orgogliosa
mente ti diclamo che siamo 
tutte comuniste, come del re
sto lo sono la maggior parte 
degli abitarti del quartiere 
Piscinola dove abitiamo. Vo
gliamo denunciare la nostra 
esasperati/ne per gli aumen
ti contimi dei prezzi che av
vengono "iemalmente nei mer
cati per t generi di prima ne
cessità. Ma cosa fa il gover
no? Dcrme fogni beati? Noi 
pensiamo che se le mogli dei 
ministri ricevessero dat loro 
Tlstr.ttivì mariti soltanto cen
tomila lire al mese, come le 
riceviamo noi. e questi soldi 
dovessero farli bastare per 
sopravvivere, allora la musica 

sarebbe diversa. Invece di so
gni beati, avrebbero incuoi. 
come li abbiamo noi quando 
usciamo per fare la spesa: il 
riso è aumentato di 200 lire 
il chilo, l'olio d'oliva è cre
sciuto di 250 lire il litro • 
cosi via. ' 

JVoj massaie, mogli di sem
plici e onesti lavoratori, dicia
mo al governo di intervenire 
tempestivamente per fermare 
i prezzi, altrimenti qui succe
de il quarantotto perchè non 
ne possiamo più. Ti salutiamo 
cordialmente. 

TITTINA COZZI, TERE
SA MANGO. LIDIA RO
MANO, ELISA FORNARI 

(Piscinola . Napoli) 

La telecamera per 
spiare piazzata nel 
posto sbagliato 
Caro direttore, 

ti segnalo che a Como, nel
la centralissima piazza del 
Duomo, la polizia ha installa
to una telecamera rotante che 
sorveglia il passaggio domeni
cale dei cittadini in quanto 
questi, mentre passeggiano, 
non possono ovviamente esse
re spiati per telefono. 

Penso che i nostri denari, 
spesi per tale impianto, sareb
bero stali più utilmente im
piegati spostando la stessa di 
circa 5 km. e cioè alla frontie
ra con la Svizzera da dove, 
sorvegliati con molto minore 
impegno, se ne sono andati, 
negli ultimi anni, migliaia di 
miliardi prodotti dal lavoro 
degli italiani e trafugati grazie 
al consueto patriottismo dei 
padroni. 

Ricevi i miei più fraterni sa
luti. 

GIORGIO PERI 
(Como) 

Un'assoluzione 
nel nome della 
libertà di pensiero 
Cara Unità, 

ti prego vivamente di pub
blicare questa mìa - lettera, 
perchè non so quale altro 
mezzo scegliere per poter 
ringraziare tutti i singoli com
pagni, le sezioni di partito, le 
organizzazioni democratiche 
che mi sono stati vicini, espri
mendomi la loro solidarietà 
durante la fase del processo 
di Livorno, dove la Corte di 
Assise il 27 marzo mi ha as
solto dal reato di vilipendio 
alle forze di polizìa. 

Mi è difficile (e sarebbe del 
resto inopportuno occupare 
più spazio, che deve servire 
invece per problemi più im
portanti del mio) elencare 
tutti i numerosi consigli di 
fabbrica, i circoli, le sezioni, 
le camere del lavoro che mi 
hanno fatto pervenire tele
grammi e lettere,- ma per
mettimi di mandare un rin
graziamento particolare a tut
te le organizzazioni dei no
stri emigrati all'estero, alla 
sezione del PCI di Avola e 
ai compagni del mio paese, 
Militello, dove nel 1957 ebbi 
ad iscrivermi al partito. 

Ringrazio tutti, con l'impe
gno di continuare la lotta con 
la responsabilità e la serietà 
necessarie ad un artista mi
litante. 

FRANCO TRINCALE 
(Milano) 

Caro direttore, 
con soddisfazione abbiamo 

appreso che il cantastorie 
Franco Trincale (che è nato 
qui a Militello in Val di Ca
tania) è stato assolto dalla 
accusa di vilipendio alle for
ze di polizia. Egli era stato 
portato davanti alla Corte di 
Assise perchè in una ballata 
aveva affermato che in Sicilia, 
durante i fatti di Avola, il 
mitra aveva sostituito la a lu
para». La incriminazione per 
vilipendio del popolare can
tastorie si inseriva nel qua
dro più ampio di generale re
pressione che la attuate eia»-
se dirigente sta operando in 
questo periodo particolarmen
te acuto, nella speranza di 
fiaccare le forze più com
battive. E' sintomatico che 
per conseguire tale scopo, il 
potere repressivo tenti dì va
lersi di una deUe norme più 
apertamente autoritarie del 
codice penate elaborato dal 
fascista Rocco. Noi siamo sod
disfatti che la magistratura, 
nel rispetto della legalità re
pubblicana e costituzionale, $i 
sia resa conto dell'insidia che 
si nasconde in quel gruppo di 
norme penali che perseguo
no i cosiddetti « reati d'opi
nione». tra cui rientra quel
lo di vilipendio. 

Certamente ogni intento di 
oeneralizzazione era estraneo 
alla volontà del compagno 
Trincale, il quale con la sua 
ballata ha voluto criticamente 
denunciare alla pubblica opi
nione uno dei più tragici e 
dolorosi episodi che hanno ca
ratterizzato la secolare lotta 
di emancipazione delle clan-
si lavoratrici m Sicilia: e cioè 
il sacrificio di due braccian
ti periti ad Avola per mano 
di altri fiali di lavoratori, che 
una società ingiusta continua
mente pone gli uni contro 
gli altri. La denuncia di que
sta situazione non può esse
re altro che espressione di 
libertà di pensiero e di paro
la. non contrasta con i detta
mi del diritto: e nel princì
pi sanciti dalla Costituzione 
trota la più valida garanzia 
e tutela. 

VITTORIO BLANCO 
per la sezione del PCI 
SALVATORE PORTUSO 
per ia *>ezione del PSI 
ANTONIO COMPAGNINO 

per la Camera del Lavoro 
(Militello • Catania) 

Dalla Romania 
Rodyca POPESCU, str. N. 

Gallea 5. bl. 1 se 2 ap. 59 
et. 4 - sector 5 Bucurestl • 
Romania (ha 16 anni, fre
quenta il liceo, corrisponde
rebbe in italiano). 

Pedro VOICULESCU. So-
seana Vulor 92, bl. 4 se. 5 
et. 2 ap. 9 sector 5 Bwcu-
resti - Romania (ha 19 anni, 
corrisponderebbe in italiano). 
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